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tresti dirmi se seguiterai ad aiutare quel povero Papa 
io non sono pubblico per te , spero che me la metterà 
buona. 

— No. carina. a te molto meno voglio dirlo. 
Perchè? 

— Perchè mi ricordo molto bene di quello che li 
dissi la confidenza. l'affare del motto. Se ci stavamo per 
domi.. ora ci staremo per onore, lo ricordi? 

—Si e bene — impallidendo) 
— Ebbene? dimentichi forse, che quel motto che' 

doleva saperlo solamente io , tu ed il guanciale. fu sa-
puto da un quarto e questo quarto stelle li li per farro 
fare il quarto della luna? 

— lo tremo! 
— segno che avete freddo... a rivederci. 
— .1ddio, Sire. 
— Salute e tiglio maschio !! 

I.A.TORI.1 III tRI.1:Cilll\O 

PITE:n XOSTILIt 

Padre nostro, Camillo, che sei nel Cielo , sia •Iatilirr-
roti) il nome tuo.Ratazzi sta per sfasciare lo SU% aie tuo. 
D. Urbano non fa la volontà tua, il Paglietta Si è imbro-
gliato e non sta nè in cielo nè in terra— Il nostro pane 
quotidiano ci manca oggi; cresce il debito pubblico no-
stro e noi non possiamo pagare i nostri creditori; non 
(indurre nelle tentazioni del Magnanimo, liberaci dallo 
stato d'Assedio e Così sia. 

AVE MARIA 

Ave Maria—Pia di grazie piena, il Portogallo e teco, 
tu sei stata eletta fra tutte le reali zitelle, perchè sei la 
figlia di Papà, eli' è aneli esso un Eletto— O Eletta Ma-
ria Pia, cominarella di Pipio, prega per noi assediati, e 
fa che Io Stato d'Assedio non duri tino all'ora della mor-
te nostra Amen. 

GLORIA PATRI 

Gloria al Padre Alfonso, al Figlio King-Visone-Kang 
ed allo Spirito Eula. purchè levano subito lo Stato d'As-
sedio e fanno ritoreare le cose sicut eroi in principi", 
et in saecala sacculorum Amen, 

PICCOLA POSTA 

AL SIti. N. G.— NAPOLI — Siete pregato a non ri-

scaldarti tanto, quando parlate di Ciccio. innanzi Palaz-
zo—Arnulfo vi sia leggiero. 

AL SIGNOR G. F.—NAPOLI— Chi troppo la tira la 
spezza. 

AL SIG. C. D. IL—NAPOLI — Giacchè la quistimie 
e quistione di stufato, staremo a vedero chi si stufa pri-
ma— Per ora io ti sono venuto a trovare a Nocera, nia 
tu non sei venuto in Europa. 

AL NOSTRO ABBONATO 1)1 LARINO— L'Avete .1-

%010 o non l'avete aiuto? 

A L SIG. SPIRIDIONE MINUTOLO —M ASSA Flt — 
Che ne dite del 29 ? 

AL SIG. L. M. di O. CATANZARO. Ti raccomando 
quei tutti versi del noto autore. Ricordati di me che son 

Pia, ed invece di La Pia leggi Arlecchin. 

SCIA RADA 

t dedicato al colta il mio primiera. 
Che zelante in vigor tiene li secondo. 
In van cerchi, o lettor tonti l'intero. 

Sciarada precedente: AMBI-1)( E 

11ispacei Elethici 

IL SENATORE PiE ERI A D. I — Non du-
bitare — lui potere rassicurare tiaiiatti — 
Attimo Imperatore non essere cambialo --Ita-
lia essere Una. 

LIGUERRONIERE A D. MARGOTHI — Non du-
bitare — Voi potere rassicurare Santa-fede 
—Animo Imperatrice non essere cambiato--
Italia essere ire. 

IL NOBILE LORDA D. URBANO — Pensare ra-
si tuoi --- Doverti parlare orecchio --- Nipote 
Gran Zio stare facendo IR E OR --- Ministri) 
avvisato mem salvato. 

_ — 
Direttore Proprietario—A. Il rei I 

Gerente Responsabile—R. roti tee 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia 63. 64. 
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